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Ieri sera, guardando il vi­
deo del cunitero di Camo­
gli. ho pianto. Amo Camo­
gli, la sua storia di mille ve­
Geli e di mille lincstre fan e 
di sale c di luce, e iJ disa­
stro, il dolore di parenti che 
non possono ponare un fio 
re a quelle lapidi, esige giu­
stamente det perché che 
nessuno gli dirà, eppure ... 

Camogli è città fatta di 
scogli e di mare, le case 
strette salirono al cieloper­
chéera l'unico spazio, e dal 
le .finestre si vedevano le 
barche spuntare all'orizzon­
te, e tutti avranno sognato 
di andare a morire guardan­
do il mare, e nel uiste mo­
mento, anche dì rabbia ol 
tre che di pian lo, voglio cre­
dere alle vecchie parole dei 
nostri vecchi pescatori e ma­
rinai, iochevengoda un al­
tro borgo di mare, Renà, Ri­
va Trigoso, quando mio 
nonno mJ insegnava che iJ 
mare e la narura varmo la­
sciati i.n pace, amati e rispet­
tati. sennò prima o poi ti pu 
niscono e si riprendono 
quel che gli togli. 

E voglio ripensare a que­
sti insegnamenti dei miei 
vecchi persino con un sorri­
so di pietà e consolazione 
insieme per questo secon­
do funerale: che se è vero, 
per chi ci crede, che tome 
rai alla rua nascita, (cenere 
sei e cenere diventerai), di 
mare sei e al mare tornerai, 
direbbe un destino pur tri­
ste. E solo Camogli può dar­
ci, fra disgrazia e rabbJa, 
una romantica lacrima di 

• • venta. 
Dicevano i nostri vecchi 

che i gabbiani arrivano sem­
pre prima dino!. Vuoi sape· 
re che vento farà? Osserva 
dove i gabbiani puntano il 
becco. A est? Arriva sciroc­
co. A nord? Tramontana. l 
gabbiani si alzano e comin­
ciano a volare nervosi a cer­
chio, spesso gridando? Ma­
reggiate o disastri, diceva 
no. Sarà un caso, lo so, cre­
denze popolari, ma io ci so­
no cresciuto, e chissà per­
ché mi ostino a credere più 
a loro che a mille tecnolo­
gie. Un poeta non ligure, 
ma poeta, ed è sufficiente, 
Vmcenzo Cardarelli, un se­
colo fa circa dedicò versi 
meravigliosi alla nostra Li­
guria: "E la Liguria una ter­
ra leggiadra .... ". E prose­
gue con queste immagini 
quanto mai vere. "O chiese 
di Liguria, come navi/di­
sposte a esser varate!/0 
aperti ai venti e all'onde li­
guri cimiteri". E mi fermo: 
ho il magone ... -


